
RELAZIONE  TECNICO-FINANZIARIA SULL’IPOTESI  DI  CONTRATTO  DECENTRATO 
INTEGRATIVO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  SALARIO  ACCESSORIO  DEL  PERSONALE 
DIPENDENTE  DEL  COMUNE  DI  ALPIGNANO  AI  SENSI  DEGLI  ARTT.  4  E  5  DEL  CCNL 
1/4/1999, IN MERITO ALL’UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2016. 

1. La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa.

Il  fondo  di  produttività,  in  applicazione  delle  disposizioni  dei  contratti  collettivi  nazionali  vigenti  nel  
Comparto Regioni e Autonomie Locali, è stato quantificato dall’Amministrazione con deliberazione G.C. n.  
117/2016.

Descrizione Importo

Risorse stabili € 206.129,48

Risorse variabili € 74.731,06

Residui anni precedenti -

Totale € 280.860,54

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 

Risorse storiche consolidate 

La parte “stabile” del  fondo per le risorse decentrate per l’anno 2016 è stata quantificata ai  sensi  delle  
disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in € 153.609,51

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl 

Sono stati effettuati i seguenti incrementi:

Descrizione Importo

CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1 (0,62% sull'anno 2001) € 12.174,02

CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 2 (0,50% sull'anno 2001) € 9.817,76

CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1 (0,50% sul l'anno 2003)       € 9.648,98 

CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2 (0,60% sull'anno 2005)  € 12.174,49

CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 7 (0,20% sull'anno 2001) € 3.927,10



Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

Descrizione Importo

CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2 (Ria) € 19.737,12

CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte fissa (incremento 
stabile delle dotazioni organiche) € 1.833,00

CCNL 22/01/2004 dich. cong. n 14 (recupero PEO) € 3.647,93

CCNL 09/05/2006 dich. cong. n. 4 (recupero PEO) € 2.546,05

CCNL 11/04/2008 dich. cong. n. 14 (recupero PEO) € 3.615,56

CCNL 31/07/2009 dich. cong. n. 1 (recupero PEO) € 3.078,79

CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari € 774,69

 Trasferimento personale A.T.A. art. 8, c. 5 Legge n. 
124/99 (Riduzione fondo personale ATA) - € 10.331,12 
 Art. 4 D.L. n. 16/2014 su riduzione art. 9, c. 2-bis anni 
2010-2014 assente su fondo 2015 (Recupero una 
tantum)             - € 5.749,70
Riduzione art. 9, c. 2-bis D.L. 78/2010 anni 2010-2014 
(Consolidamento decurtazione 2015) - € 5.749,70
Riduzione art. 1 comma 236 Legge 208/2015 
(Decurtazione fondo 2016) - € 8.625,00

Sezione II – Risorse variabili

Le risorse variabili sono così determinate

Descrizione* Importo

art. 4 comma 3, CCNL 05.10.2001 (Ici) € 3.500,00

Art. 15, comma 1, lett. e) economie da part-time € -

Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di 
legge (Merloni)

€ 19.674,77

Art. 15, comma 1, lett. m) risparmi straordinario € 3.551,11

Art. 15, comma 2  € 21.994,18

Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni € 26.011,00

Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori € -

* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999

Le somme stanziate dall’amministrazione ai sensi dell’art. 15, comma 2, del CCNL 1/4/1999 è pari all’1,2% 
del monte salari anno 1997;

Le somme stanziate dall’amministrazione ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 1/4/1999 si riferiscono 
principalmente  a  nuovi  servizi  finalizzati  ad  un  accrescimento  di  quelli  esistenti,  realizzati  nel  corso  
dell’anno 2016 come da obiettivi recepiti nel piano dettagliati degli obiettivi.



Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo

Preso atto che:
- non sussisteva l'obbligo di riduzione del Fondo per le risorse decentrate anno 2014, ai sensi dell'art. 9 
comma 2 bis del  D.L. n. 78/2016 come da disposizione fornite dall'ARAN e condivise con l'Ispettorato 
generale per gli ordinamento del personale e l'analisi dei costi del lavoro pubblico (IGOP) della Ragioneria  
generale  dello  Stato,  secondo  cui,  anche  in  presenza  di  una  riduzione  di  personale  con  una  relativa 
percentuale calcolata, non si deve operare alcuna riduzione al fondo se lo stesso  nel 2014 è già costituto nel  
tetto 2010;
-  nell'anno 2014 il  Comune  di  Alpignano non ha applicato tali  riduzione,  poiché il  fondo delle  risorse  
decentrate era già inferiore a quello dell'anno di riferimento (2010);
-  suddetta  riduzione  pari  a  €  5.749,70  (ottenuta  applicando una percentuale  del  1,8% sull'importo  di  €  
330.680,56) non applicata fino all'anno 2014 debba essere portata in sottrazione comunque del fondo per le 
risorse decentrate 2015 e 2016, anche se il fondo 2014 risulta costituito nel tetto 2010

Preso inoltre atto che sussiste l'obbligo di riduzione del fondo per le risorse decentrate anno 2016 pari ad €  
8.625,00 (ottenuta applicando una percentuale del 3,13% sull'importo di  € 275.560,59 pari al  valore del 
fondo per le risorse decentrare 2015 al  netto dell'importo previsto per la progettazione di  cui  al  CCNL 
01/04/1999 art. 15, c 1 lett. K esclusi dall'applicazione dei vincoli di cui al D.L: 78/2010 pari ad € 2.470,51) 
ai sensi dell'art. 19 comma 2 bis del D.L. n. 78/2010.

Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

Descrizione Importo

Risorse stabili € 206.860,54

Risorse variabili € 74.731,06

Residui anni precedenti --

Totale € 280.860,54

2. Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione  I  -  Destinazioni  non  disponibili  alla  contrattazione  integrativa  o  in  ogni  modo  non  regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

Non sono regolate dal presente contratto somme per totali € 130.682,00 relative a:

Descrizione Importo

Indennità di comparto € 38.000,00

Progressioni orizzontali € 92.000,00

Indennità personale educativo asili nido (art. 31, comma 
7, CCNL 14.09.2000)

€ 682,00

Totale € 130.682,00

Le  somme  suddette  sono  effetto  di  disposizioni  del  CCNL  o  di  progressioni  economiche  orizzontali  
pregresse.



Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 150.178,54 così suddivise:

Descrizione Importo

Indennità di turno € 26.000,00

Indennità di reperibilità € 15.000,00

Indennità di rischio € 6.840,00

Indennità di maneggio valori € 1.500,00

Lavoro notturno e festivo € 3.500,00

Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, 
lett. f) CCNL 01.04.1999)

€ 10.000,00

Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, 
lett. i) CCNL 01.04.1999)

€ 3.400,00

Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse 
di cui all’art. 15, comma 1, lettera k) del CCNL 
01.04.1999

€ 23.174,77

Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) 
del CCNL 01/04/1999 

€ 56.836,67

CCNL 22.01.2004 art. 32 c.7 (alte professionalità) € 3.927,10

Totale € 150.178,54

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

Voce non presente

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa  
sottoposto a certificazione

Descrizione Importo

Somme non regolate dal contratto  € 130.682,00

Somme regolate dal contratto € 150.178,54

Destinazioni ancora da regolare

Totale € 280.860,54

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

Voce non presente 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere  
generale

a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e 
continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità

Le risorse stabili ammontano a € 206.129,48 - le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa 
(comparto, progressioni orizzontali, indennità per il personale educativo, indennità di turno, reperibilità, ecc.)  
ammontano a € 200.849,10. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte 
finanziate con risorse stabili.



b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici

Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione del  
CDI dell’Ente in coerenza con il d.lgs. n.150/2009.

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il 
Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali)

Per l’anno in corso non è prevista l’effettuazione di progressioni orizzontali. 

Schema  generale  riassuntivo  del  Fondo  per  la  contrattazione  integrativa  e  confronto  con  il 
corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente.

Descrizione Anno 2015 Anno 2016 Differenza

Risorse stabili € 217.086,65 € 206.129,48 - € 10.957,17
Risorse variabili € 60.944,45* € 74.731,06*  € 13.786,61
Totale € 278.031,10 € 280.860,54 €  2.829,44

Compensi  per  attività  e  prestazioni  correlati  alle  risorse  di  cui  all’art.  15,  comma  1,  lettera  k)  del  CCNL 
01.04.1999:

* anno 2015 – Importo comprensivo di € 2.470,51 ex Merloni

* anno 2016  -  Importo comprensivo di € 19.674,77 ex Merloni e € 3.500,00 ICI

Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento 
agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli  strumenti  della contabilità economico-finanziaria  
dell’Amministrazione   presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della   
gestione

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate parte nel capitolo di spesa 780 e 
parte, per quanto riguarda la spesa relativa alle posizioni economiche di sviluppo (progressioni economiche) 
è imputata sui capitoli delle competenze stipendiali.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il  limite di spesa del Fondo dell'anno 
precedente risulta rispettato

Preso atto che nell’anno 2016, al fondo per le risorse decentrate, non si applica più il vincolo della riduzione  
in  misura  proporzionale  alla  diminuzione  del  personale  in  servizio  e  che nel  contempo,  il  fondo dovrà 
consolidare le decurtazioni operate nel quadriennio 2011/2014 sulla base delle previsioni del D.L. 78/2010 –  
art.  9,  comma  2  bis  e  che  tale  esito  è  dettato  dall’art.  1,  comma  456  della  legge  27/12/2013,  n.  147  
(finanziaria  2014),  per  il  quale  “a  decorrere  dal  1  gennaio  2015,  le  risorse  destinate  annualmente  al  
trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 
precedente periodo” e che pertanto le somme decurtate, sia per restare nel fondo 2010, sia quelle tagliate a  
seguito di diminuzione del personale in servizio, non possono essere recuperate: tali tagli sono così diventati  
strutturali e permanenti.
Preso atto dunque che, la base su cui calcolare il fondo 2016 è quella del 2015 e l'anno 2015 diventa base di 
calcolo  per  gli  anni  successivi  e  pertanto  l'importo  insuperabile  al  netto  degli  importi  previsti  per  la 
progettazione di cui al CCNL 01/07/99 art. 15, c. 1 lett K importi esclusi dall'applicazione dei vincoli di cui  
al  D.L.  78/2010,  risulta  pari  a  €  269.810,89  ottenuta  dalla  differenza  tra  €  278.031,10  ed  €  2.470,51 
(progettazione Merloni) e € 5.749,70 (riduzione art. 9, c. 2-bis D.L. 78/2010 sugli anni 2010/2014 che si 
sarebbe dovuta applicare e che non è stata applicata nell'anno 2015).



Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 
voci di destinazione del Fondo

Lo stanziamento dei fondi iscritti sul Bilancio 2016, prevede la copertura finanziaria necessaria a  
sostenere  le  spese  del  contratto  integrativo.  L’ammontare  del  fondo  è  imputato  al  codice  di  bilancio 
1.10.1.0101 cap. peg 780; per motivi di uniformità contabile, le voci relative alle progressioni orizzontali 
(voce  fissa  stipendiale),  sono  state  imputate  insieme  alle  altre  voci  fisse  sui  capitoli  delle  competenze 
stipendiali del personale. La relativa spesa, compresa nella parte “utilizzo risorse stabili” per € 92.000,00 è  
pertanto già stata finanziata e viene corrisposta mensilmente ai dipendenti.  Sulla base degli accordi sindacali  
precedenti e della prassi in uso, nonché delle determinazioni del Direttore Area Affari Generali di impegno 
n. 54/2016, n. 55/2016, n. 284/2016 e n. 302/2016, sono state già corrisposte in corso d’anno alcune voci:  
straordinario, indennità di comparto, di turno, di reperibilità, indennità di rischio. Le risorse che specifiche 
disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi  
secondo la disciplina dell’art. 17 del CCNL 1/04/99, quali i compensi di progettazione ex Merloni, sono state 
imputate a carico del Bilancio 2016 sugli interventi individuati dai direttori d’area responsabili della spesa.
 

21 DICEMBRE 2016

IL DIRETTORE AREA AFFARI GENERALI 
 Dr. Franco FERRETTI


